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La superficie agricola utilizzata (SAU), pari a 12.598.161 ha, rappresenta circa il 

41,8Ϸ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ nazionale. Di questi, più della metà sono destinati alla 

coltivazione dei seminativi, colture cerealicole, legumi, ortaggi, colture industriali.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ î ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ρȢρτυȢχπυ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅȟ ÌÁ ÃÕÉ 

superficie aziendale risulta essere in media pari a 11 ha. Nel 2018, la superficie 

dedicata alle coltivazioni biologiche copre poco meno di 2 milioni di ettari.  

Il valore aggiunto prodotto dal sistema agricolo italiano supera i 33 miliardi di 

euro nel 2018, pari al 2,14% del valore aggiunto totale.  Con 912.100 occupati in 

agricoltura, iÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÁÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ nazionale per circa il 3,6%.  

,Á ÑÕÁÌÉÔÛ Å É ÖÁÌÏÒÉ ÃÕÓÔÏÄÉÔÉ ÄÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ italiana sono testimoniati dalle 

produzioni riconosciute tra DOP, IGP e STG: ÌȭItalia è al primo Paese in Europa per 

numero di marchi riconosciuti. Secondo il Rapporto Qualivita 2018, essa vanta, 

infatti, 822 marchi di indicazione geografica. 

Il sistema agricolo nazionale è il primo anello di unȭimportante filiera 

agroalimentare che comprende la trasformazione alimentare la quale, nel 2018, 

ha generato un valore aggiunto pari a quasi 28 miliardi di euro, in aumento del 

5ȟφϷ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ.  

Il valore delle esportazioni agroalimentari nel 2018 è pari a poco più di 42 

miliardi di euro.  

La politica agricola comune (PAC) supporta il settore in particolare attraverso il 

sistema dei pagamenti diretti e il programma di sviluppo rurale (PSR). Nella 

tabella è indicata la dotazione finanziaria complessiva per lo sviluppo rurale nella 

programmazione 2014-2020. La dotazione complessiva ammonta a 

20.912.855.872,42Ό ÄÉ ÃÕÉ 50% di cofinanziamento nazionale e 50% di 

finanziamenti FEASR. 

Programmazione 2014 - 2020- Dotazione finanziaria complessiva per lo 

sviluppo rurale ÖÁÌÏÒÉ ÉÎ Ό 

Totale Italia Dotazione complessiva di cui FEASR 

20.912.855.872,42 10.444.380.767,00 
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La maglia aziendale  

Le aziende agricole sono più di un milione e la loro dimensione media (11 ha) è 

cresciuta di oltre il 30% rispetto alla rilevazione del 2013.  

Nel 98% dei casi, le aziende sono a conduzione diretta e ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ Ìȭapporto 

prevalente di manodopera familiare.  

La SAU - superficie agricola utilizzata - è destinata per metà a seminativi (come 

cereali e ortaggi), con una forte concentrazione della produzione in 4 regioni del 

nord, Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia-Romagna, le quali assorbono il 

37,5%. Circa 2.200.000 ettari sono destinati a coltivazioni legnose, come alberi da 

frutta, olivo, etc. Rilevante, circa un quarto del totale, è anche la superficie 

destinata a prati e pascoli, il che sottolinea la valenza paesaggistica e ambientale 

ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ ! ÑÕÅÓÔÁ ÖÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

legata ai boschi, che incide per il 15% sul totale della superficie agricola. Per 

quanto riguarda la zootecnia, le aziende con allevamenti sono 154.677. Il 62,2% 

ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ î ÖÏÃÁÔÁ ÁÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÂÏÖÉÎÉȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÍÅÄÉÁ ÐÁÒÉ Á 

60 capi. In genere le regioni del nord Italia risultano più strutturate, laddove nelle 

aziende meridionali la consistenza media scende sensibilmente al di sotto della 

media nazionale. Poco meno di 25 mila aziende e 8.375.523 di capi costituiscono 

ÉÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÓÕÉÎÉÃÏÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȠ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÏÖÉ-caprina, con 

circa 72.000 aziende, cui è legata la valorizzazione di numerosi formaggi prodotti 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÃÉÒÃÕÉÔÉ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ $ÏÐ Ȣ #ÏÎ 

ρσȢπππ ÁÚÉÅÎÄÅȟ ÌÁ 3ÁÒÄÅÇÎÁ ÓÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ 

ovi-caprino. Le aziende avicole sono circa 15.306; poco meno della metà sono 

concentrate in 4 regioni: Campania, Lazio, Lombardia e Veneto. Veneto, Emilia-

Romagna e Marche, invece presentano strutture con la consistenza media di capi 

più alta. In particolare, il Veneto sfiora i 30 mila capi per azienda. 

      

$ÅÍÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ italiana : conduzione e lavoro  

!ÌÌȭinterno del family farm business, circa 684.000 membri della famiglia (tra 

coniugi, altri familiari e parenti) partecipano al lavoro prodotto nelle aziende 

agricole della regione. Secondo ÉÌ #2%! î ÉÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ 

manodopera straniera in agricoltura, salita dal 2008 al 2018, dal 40% al 46%. Per 

quanto riguarda i rapporti contrattuali, il CREA stima che nel 2017 gli operai 
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agricoli dipendenti aventi regolare contratto (sia a tempo indeterminato che 

determinato) erano 1.059.998.  

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÅÔÛ ÍÅÄÉÁ ÄÅÉ ÃÏÎÄÕÔÔÏÒÉȟ ÌȭψϷ ÄÅÇÌÉ ÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÉ ÒÉÃÁÄÅ ÎÅÌ 

segmento giovanile, di età inferiore ai 40 anni (è bene ricordare che in agricoltura 

τπ ÁÎÎÉ î ÌÁ ÓÏÇÌÉÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÕÔÉÌÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÐÅÒ 

ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅ Ȣ 3ÅÂÂÅÎÅ ÓÉÁÎÏ ÐÏÃÈÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉȟ É ÇÉÏÖÁÎÉ 

incidono in maniera rilevante in termini di valore prodotto. Se, infatti, si osserva 

il contributo al valore della produzione agricola offerto da questi agricoltori, esso 

raddoppia, confermando la necessità di favorire il ricambio generazionale per 

alimentare un modello di imprenditorialità agricola sempre più competitivo. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅȟ É ÇÉÏÖÁÎÉÓÓÉÍÉ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉȟ ÑÕÅÌÌÉ ÃÏÎ ÅÔÛ 

inferiore ai 25 anni, ÓÏÎÏ ÃÉÒÃÁ υȢπππȟ τȢπππ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ ÄÉ ÓÅÓÓÏ ÍÁÓÃÈÉÌÅȢ ,ȭ5ÎÉÏÎÅ 

%ÕÒÏÐÅÁ î ÉÍÐÅÇÎÁÔÁ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÎÎÉ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ di giovani 

ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ Å 

ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȢ 

        

Le attività connesse  

,Á ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÆÁÍÉÌÉÁÒÅ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÒÅÇionale ha aperto 

ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ Á ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÍÏÌÔÏ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÔÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÅÍÅÒÇÅ 

il peso significativo delle attività cosiddette connesse. La qualificazione delle 

produzioni agroalimentari è soltanto una delle possibili strategie per 

ridimensionare il problema dei costi di produzione: la diversificazione del reddito 

ÁÇÒÉÃÏÌÏ î ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛȟ ÃÈÅ ÐÕĔ ÏÒÉÇÉÎÁÒÅ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ 

ÉÎ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÇÒÉÃÏÌÅȟ ÃÈÅ Ìȭ)ÓÔÁÔ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÃÏÍÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅȢ 

Come illustrato nella tabella seguente, sono 87.265 le aziende che, al 2016, hanno 

optato per questa strategia di ampliamento del portafoglio aziendale di prodotti.  

Aziende con almeno una attività connessa 87.265 

Agriturismo e simili  25.066 

Trasformazione e/o lavorazione di prodotti  26.571 

Produzione di energia rinnovabile  24.216 

Contoterzismo 18.306 

Altro  18.594 
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Di queste, circa 25 mila si dedica aÌÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛ ÒÕÒÁÌÅ ÁÌÌȭiÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 

agrituristica, mentre 25.671 aziende preferiscono trasformare e 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÁÇÒÉÃÏÌÉȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÃÏÓý ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÏÔÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ 

ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÃÈÅ ÒÅÓÔÁÎÏ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÏȢ 2ÉÌÅÖÁÎÔÅ î ÁÎÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

produzione bioenergetica, praticata da ben 24.216 aziende, mentre più di 18.000 

ÁÚÉÅÎÄÅ ÏÆÆÒÏÎÏ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

contoterzismo attivo. 

  

Le produzioni di qualità  

Secondo il Rapporto 2018 Qualivita ɀ ISMEA, ÌȭItalia possiede un importante 

patrimonio enogastronomico legato ai territori rurali. Si contano nello specifico 

822 denominazioni di origine, di cui 523 nel comparto vini (con un valore alla 

produzione di quasi 3 miliardi di euro nel 2017) e 299 in quello food (con un 

valore alla produzione di quasi 7 miliardi di euro nel 2017, in aumento del 3% 

rispetto al 2016). Buona parte di tali prodotti è destinata ai mercati esteri, con un 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅØÐÏÒÔ ÄÉ ÑÕÁÓÉ ω ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ ÅÕÒÏȢ La regione che occupa il 1° posto per 

impatto economico ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÈÅ î Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna per il settore 

food e il Veneto per il comparto vini.  

Nel 2017 gli operatori coinvolti nei circuiti delle denominazioni di origine sono 

83.695 nel food e 113.652 per il comparto dei vini. ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁ nel 2018 

investe quasi 2 milioni di ettari con una maggiore specializzazione nelle aree 

meridionali del paese.  ,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÈÅÍÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉtà, 

in particolare attraverso le misure del Programma di sviluppo rurale regionale 

dedicate ai regimi di qualità agricoli e agroalimentari e quelle per il sostegno 

ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁȢ 

 

Le performance economiche  

Nel 2018 il valore della produzione agricola regionale è stato pari a più di 59 

miliardi di euro, di cui poco meno della metà è stato assorbito dai consumi 

intermedi, generando valore aggiunto agricolo pari a 33 miliardi  di euro.  

Le coltivazioni assorbono più della metà del valore complessivo, equamente 

distribuite tra coltivazioni erbacee e arboree (26%). La zootecnia invece incide 

per oltre il 31%, in particolare la zootecnia da carne è più importante in termini 
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di valore della produzione, rispetto a quella da latte, che detiene una quota pari 

ad un decimo del totale.  

Le esportazioni agroalimentari italiane ammontano complessivamente a 

42.339.524.516Όȟ ÉÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ς,6% rispetto al 2017 e rappresentano circa il 

10% del valore totale esportato. Il 16% delle esportazioni agroalimentari è 

rappresentata dai prodotti agricoli. 

 

Le performance socio -ambientali  

)Î )ÔÁÌÉÁ ÌÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÍÕÌÔÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ î ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÔÁ ÄÁÌÌÁ 

produzione di beni ambientali di carattere pubblico, che possono beneficiare di 

un premio di prezzo, come le produzioni tipiche e quelle biologiche. Si è già detto 

di queste ultime a proposito delle produzioni di qualità. Vale dunque la pena 

ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ Á Ðrati e pascoli e a boschi, che fornisce 

elevati servizi eco-sistemici. Tra le diverse funzioni dunque spicca quella 

ambientale, di tutela e preservazione dei territori, ma anche quella sociale, di 

tutela e custodia delle tradizioni locali (attraverso la valorizzazione delle 

produzioni tipiche) e dei livelli occupazionali (attraverso la diversificazione delle 

attività agricole).   

La politica agricola comune sostiene la crescita dei servizi ambientali forniti 

ÄÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÉÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÈÅ ÄÅl secondo pilastro. In particolare, 

attraverso:  

¶ ÌÁ ȰCondizionalitàȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÃÈÅ 

le aziende agricole devono rispettare per poter ottenere il sostegno della 

PAC;   

¶ ÉÌ ȰGreeningȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ecologico che prevede il rispetto 

ÄÉ ÔÒÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÌÉÍÁ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ 

mantenimento dei prati e pascoli permanenti e definizione delle aree di 

interesse ecologico); 

¶ ÅÄ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÏÎ ÌÅ ȰMisure dello Sviluppo ruraleȱ specificatamente dedicate 

ÁÌÌȭÁÇÒÏ-ambiente e al biologico.   

A queste misure, i diversi Programmi di sviluppo rurale regionale dedicano nel 

periodo 2014-2020 risorse finanziarie con lo scopo di supportare la competitività 

e al tempo stesso la produzione di beni pubblici.  
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Al fine poi di favorire la permanenza degli insediamenti anche in condizione di 

svantaggio territoriale e ambientale, le politiche indirizzano specifiche risorse 

non solo per favorire gli investimenti e la crescita dei servizi in queste aree ma 

anche per compensare gli agricoltori che affrontano specifici vincoli produttivi. 
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La superficie agricola utilizzata 3!5  ÄÅÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏȟ ÐÁÒÉ Á σχτȢωπτ ÈÁȟ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÉÒÃÁ ÉÌ συϷ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ $É ÑÕÅÓÔÉ, il 46% è 

destinato alla coltivazione dei seminativi (tra cui cereali, legumi, ortaggi, colture 

industriali). Gli imprenditori agricoli operanti nella regione sono 43.098 e la 

superficie aziendale disponibile risulta essere in media pari a 8,7 ha. Nel 2018, la 

superficie dedicata alle coltivazioni biologiche corrisponde a 39.950 ha.  

Il valore aggiunto prodotto dal sistema agricolo abruzzese è pari a 894 milioni di 

euro. Tale valore è pari a circa il 36% del complessivo valore aggiunto regionale, 

in lieve aumento rispetto allȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ πȟφϷ Ȣ  Con 20.800 occupati, il 

settore rappresenta circa il 4% dei lavoratori totali della regione.  La regione 

Abruzzo vanta inoltre 29 marchi di denominazione di origine, testimonianza di 

una cultura produttiva enogastronomica tramandata di generazione in 

generazione.  

)Ì ÓÉÓÔÅÍÁ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅ î ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÁÎÅÌÌÏ ÄÉ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÆÉÌÉÅÒÁ 

agroalimentare che comprende la trasformazione alimentare il cui valore 

aggiunto registrato è stato pari a 658 milioni di euro nel 2018. 

Il valore delle esportazioni agroalimentari nel 2018 ha sfiorato i 600 milioni di 

euro, facendo registrare un incremento del 4,5Ϸ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ  

La politica agricola comune (PAC) supporta il settore in particolare attraverso il 

sistema dei pagamenti diretti e il programma di sviluppo rurale (PSR). Nella 

tabella è indicata la dotazione finanziaria complessiva per lo sviluppo rurale nella 

programmazione 2014-2020 e la quota finanziata dal FEASR. 

Programmazione 2014 ɀ 2020- Dotazione finanziaria complessiva per lo 

sviluppo rurale ÖÁÌÏÒÉ ÉÎ Ό 

Abruzzo 
Dotazione complessiva di cui FEASR 

479.465.592,15 230.143.484,23 

 

La maglia aziendale  

Le aziende agricole della regione sono 43.098 e presentano una dimensione 

media pari a 8,7 ha, più di due ettari inferiore rispetto alla media nazionale. 

Tuttavia, si osserva un processo di ampliamento della maglia aziendale rispetto 

alla rilevazione precedente, con un incremento delle dimensioni medie del 25%. 
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Le aziende sono quasi tutte a conduzione familiarÅ Å ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÁÌÔÒÉ 

familiari in azienda.  

Poco meno della metà (46%) della superficie agricola utilizzata è destinata alla 

coltivazione di cereali, legumi, colture industriali, ortaggi, mentre rilevante è 

ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ ÐÒÁti e pascoli: il 34,4% della SAU, circa 129.000 

ettari. Un quinto della SAU è invece destinato alle coltivazioni legnose, come vite, 

ÏÌÉÖÏȟ ÁÌÂÅÒÉ ÄÁ ÆÒÕÔÔÁȢ ,ȭÅÌÅÖÁÔÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ Á ÐÒÁÔÉ Å ÐÁÓÃÏÌÉ ÏÆÆÒÅ ÕÎ 

importante contributo alla costruzione di modelli agricoli multifunzionali, 

ÉÎÔÅÇÒÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ Á ÂÏÓÃÈÉȟ ÃÈÅ ÉÎÃÉÄÅ ÐÅÒ ÉÌ ςσϷ 

sulla superficie agricola totale.  

Le aziende con allevamenti sono 4.626. Di queste, 2.815 sono aziende con 

allevamenti bovini, di cui la maggior parte alimenta la filiera carni, mentre la 

filiera latte vede coinvolte poco più di 1.000 aziende. Circa il 50%, 2.274 aziende 

ÚÏÏÔÅÃÎÉÃÈÅȟ ÐÒÁÔÉÃÁÎÏ ÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÏÖÉÎÏȟ ÃÈÅ î ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÕÎÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

filiera lattiero -casearia regionale.     

 

DeÍÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅȡ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁÖÏÒÏ  

Oltre ai conduttori, 39.233 familiari, coniugi, altri familiari e parenti, 

contribuiscono al lavoro in azienda. Se, da un lato, la conduzione familiare è del 

ÔÕÔÔÏ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅȟ ÄȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ÍÏÌÔÅ aziende ricorrono a lavoro salariato interno, 

ma anche a manodopera salariata ÅØÔÒÁÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁȢ  .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 

manodopera salariata, prevalgono i contratti a tempo determinato, che 

interessano quasi 3.000 persone. Per quanto riguarda il contributo offerto dalla 

manodopera salariata extracomunitaria, il CREA stima che 6.194 lavoratori 

provenienti da paesi extra UE e oltre 2.400 provenienti da altri ÐÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ5% ÓÏÎÏ 

ÉÍÐÉÅÇÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅȢ ) ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÍÐÉÅÇÏ ÓÏÎÏ 

ÌȭÏÒÔÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÌÅ ÃÏÌÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÁÒÂÏÒÅÅȟ ÓÅÇÕÉÔÉ ÄÁÌÌÁ ÚÏÏÔÅÃÎÉÃÁ ÃÈÅ ÁÓÓÏÒÂÅ ÍÅÎÏ 

ÄÉ ρȢπππ ÕÎÉÔÛ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÐÁÓÔÏÒÉÚÉÁ Ȣ ,ȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ 

agricoÌÁ ÉÎÃÉÄÅ ÐÅÒ ÉÌ ςχϷ ÓÕÌ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÅØÔÒÁÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ  

Poco più del 5% delle aziende abruzzesi è condotto da imprenditori giovani, 

ovvero di età inferiore ai 40 anni.  Le aziende giovani a conduzione femminile 

sono 880.  
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,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒopea, attraverso il Programma di Sviluppo Rurale della regione 

!ÂÒÕÚÚÏȟ ÉÎÃÅÎÔÉÖÁ ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ 

di supportare la nascita di nuove imprese, attraverso la misura 6.1 "Aiuto 

all'avviamento di attività imprendiÔÏÒÉÁÌÉ ÐÅÒ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÁÇÒÉÃÏÌÔÏÒÉȱȢ  

 

Le attività connesse  

La prevalenza di aziende a conduzione familiare ha spesso stimolato nuovi 

percorsi legati alla diversificazione del reddito agricolo in attività connesse con 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȢ ,Å ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÁÂÒÕzzesi con attività connesse sono 1.714, 

ripartite tra le diverse attività in maniera abbastanza equilibrata. In particolare, 

ÑÕÅÌÌÅ ÃÈÅ ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÑÕÁÌÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÃÏÎÔÏÔÅÒÚÉÓÔÅȟ 

sono circa 604.  Seguono le aziende con produzione bioenergetica, che sono 528. 

Da sottolineare anche le 460 aziende dedite a trattenere in azienda quote di valore 

aggiunto attraverso la trasformazione e la distribuzione di prodotti agricoli.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÔÕÒÉÓÔÉÃÁ î ÉÎÖÅÃÅ ÓÖÏÌÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ τ22 aziende, che offrono 

prevalentemente servizi di alloggio e di ristorazione. Meno rilevante, ma con una 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ ÓÏÎÏ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÄÅÇÕÓÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 

ÁÚÉÅÎÄÁȢ  ,ȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Áziendale 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÉ 3ÖÉÌÕÐÐÏ ÒÕÒÁÌÅ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ !ÂÒÕÚÚÏȢ 

 

Le produzioni di qualità  

I dati forniti dal Rapporto 2018 Qualivita - ISMEA mostrano che la regione 

Abruzzo può vantare 29 riconoscimenti di prodotti tipici, 17 per il settore vini, 12 

per il food. In particolare, delle 17 denominazioni vinicole, 9 sono Dop, 8 Igp. Nel 

settore food invece si contano 6 Dop, 4 Igp e 2 Stg. La regione si colloca al 7° posto 

ÎÅÌ ÃÏÍÐÁÒÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÎÉ ÆÒÅÓÃÈÅȟ ÃÏÎ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÓÔÉÍÁÔÏ ÁÌ ςπρχ ÐÁÒÉ Á τȟτ ÍÌÎ ΌȢ 

Nel settore viti vinicolo ÉÎÖÅÃÅȟ Ìȭ!ÂÒÕÚÚÏ ÏÃÃÕÐÁ la 10a posizione, con un valore 

ÐÁÒÉ Á ςρτ ÍÌÎ Ό. Nel complesso, la regione si posiziona al 12° posto come impatto 

ÄÅÌÌÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅȟ ÃÏÎ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÒÅÇÁÔÏ ÄÉ ςςπ ÍÌÎ ΌȢ  

Gli operatori coinvolti nelle produzioni di qualità stanno aumentando: nel 2016 i 

produttori sono infatti 1.150 (con un aumento di quasi il 20% rispetto al 2015), 

ÍÅÎÔÒÅ ÇÌÉ ÁÌÌÅÖÁÔÏÒÉ ÓÏÎÏ τχπȟ ÃÏÎ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ςȟφϷ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ 

precedente.  
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Quasi 40mila ettari sono destinati ad agricoltura biologica, poco meno di 9.000 

dei quali investiti a colture foraggere. Importanti sono anche le superfici destinate 

a cereali, vite e olivo.  

,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÈÅÍÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 

attraverso la misura del Programma di sviluppo rurale regionale dedicata ai 

regimi di qualità agricoli e agroalimentari  

 

Le performance economiche  

Nel 2018 il valore della produzione agricola regionale è stato pari a ρȢφςψȢωυσ ΌȢ 

) ÃÏÎÓÕÍÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ ÉÎÃÉÄÏÎÏ ÐÅÒ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÐÁÒÉ Á χστȢψχψ Όȟ ÉÌ ÃÈÅ ÒÅÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ 

valore aggiunto agricolo di 894.075 ΌȢ  

Il contributo maggiore alla formazione del valore aggiunto agricolo della regione 

è dato dalla produzione di ortaggi, che assorbono un terzo del valore complessivo. 

Seguono le coltivazioni arboree, trainate dal comparto vitivinicolo, mentre la 

zootecnia incide per un quinto sul valore totale della produzione. Le esportazioni 

agroalimentari abruzzesi ammontano complessivamente a poco meno di 600 

milioni di euro, in crescita del 4,5Ϸ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ςπρχȟ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ ÃÉÒÃÁ ÌȭρρϷ è il 

ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ prodotti agricoli.   

       

Le performance socio -ambientali  

,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅ ÓÉ ÃÏÎÎÏÔÁ ÐÅÒ ÌÁ ÖÁÌÅÎÚÁ ÍÕÌÔÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ ÄÁÌ 

fatto che poco meno della metà della superficie agricola totale è destinata a 

colture a forte impatto ambientale, come prati e pascoli, e presenta unȭÅÌÅÖÁÔÁ 

superficie a boschi. Il paniere multifunzionale, dunque, si compone di beni e 

servizi ambientali, ampliati anche dalle produzioni biologiche, ma anche di 

prodotti che preservano la cultura e le tradizioni regionali (Dop e Igp).   

La Politica agricola comune sostiene la crescita dei servizi ambientali forniti 

ÄÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÉÁ nel primo che secondo pilastro. In particolare, attraverso:  

¶ ÌÁ ȰCondizionalitàȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ che le 

aziende agricole devono rispettare per poter ottenere il sostegno PAC; 
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¶ ÉÌ ȰGreeningȱ quale pagamento ecologico che prevede il rispetto di tre pratiche 

ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÌÉÍÁ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ 

dei prati e pascoli permanenti e definizione delle aree di interesse ecologico);  

¶ ÅÄ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÏÎ ÌÅ ȰMisure dello Sviluppo ruraleȱ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÁÍÅÎÔÅ ÄÅÄÉÃÁÔÅ 

ÁÌÌȭÁÇÒÏ-ambiente e al biologico.   
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,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÉÎ "!3),)#!4! 

bynumbers 
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La superficie agricola utilizzata (SAU) della Basilicata, pari a 490.468 ha, 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÉÒÃÁ ÉÌ τωϷ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ  

Il 66% della SAU è investita a seminativi, come cereali, ortive, leguminose e 

colture industriali.  

Nella regione sono registrate (al 2016) 38.776 imprese agricole. Molte di queste 

ÓÉ ÄÅÄÉÃÁÎÏ ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁȟ ÓÕ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÉÎÖÅÓÔÉÔÉ ρππȢωωσ ÈÁȢ  

Il valore aggiunto prodotto dal sistema agricolo regionale ammonta a 

υφωȢχφςȢπππ ΌȢ 4ÁÌÅ ÖÁÌÏÒÅ î ÐÁÒÉ Á ÃÉÒÃÁ ÉÌ 5% del complessivo valore aggiunto 

ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÔÁÂÉÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ  

)Ì ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÁÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ρπȟςςϷ ÄÅÇÌÉ 

occupati totali, dato 3 volte superiore alla media nazionale.  

La regione Basilicata vanta 19 marchi di denominazione di origine, che 

testimoniano la memoria storica e i valori culturali legati alle produzioni 

agroalimentari del territorio regionale.  

Il sistema agricolo lucano è il primo anello di una filiera agroalimentare che 

comprende la trasformazione alimentare che presenta un valore aggiunto pari a 

più di 225 milioni di euro nel 2018.  

Il valore delle esportazioni agroalimentari nel 2018 sfiora gli 89 milioni di euro, 

in lieve aumento ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ  

La politica agricola comune (PAC) supporta il settore in particolare attraverso il 

sistema dei pagamenti diretti e il programma di sviluppo rurale (PSR). Nella 

tabella è indicata la dotazione finanziaria complessiva per lo sviluppo rurale nella 

programmazione 2014-2020 e la quota finanziata dal FEASR.  

 

Programmazione 2014 ɀ 2020- Dotazione finanziaria complessiva per lo 

sviluppo rurale ÖÁÌÏÒÉ ÉÎ Ό 

Basilicata 
Dotazione complessiva di cui FEASR 

671.376.859,50 406.183.000,00 
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La maglia aziendale  

Le aziende agricole della regione Basilicata sono 38.776 e presentano una 

dimensione media pari a 12,6 ha, dato superiore alla media nazionale, peraltro in 

aumento di 2 ettari rispetto alla rilevazione del 2013.   

Quasi tutte le aziende sono a conduzione dÉÒÅÔÔÁ Å ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ 

manodopera familiare.  

Il 66% della superficie agricola utilizzata è destinata alla coltivazione di cereali, 

legumi, colture industriali, ortaggi. Molto importante è anche la superficie 

investita a prati e pascoli, che incide per circa un quarto del totale e che conferisce 

al sistema agricolo regionale una elevata valenza ambientale. 46.800 ettari di 

superficie sono invece destinati a coltivazioni legnose, come frutta, olivo, vite.  

Più di 5.200 aziende sono invece orientate alla zootecnica, con una prevalenza 

ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÏÖÉÎÏȟ ÐÒÁÔÉÃÁÔÏ ÉÎ σȢτχς ÁÚÉÅÎÄÅȟ ÐÅÒ ÕÎÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÚÁ ÔÏÔÁÌÅ ÄÉ 

ÏÌÔÒÅ ςππȢπππ ÐÅÃÏÒÅ υω ÃÁÐÉ ÐÅÒ ÁÚÉÅÎÄÁ Ȣ 3ÐÅÓÓÏ ÌȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÏÖÉÎÏ î 

associato a quello delle capre, presente in 1.246 aziende.  

,ȭÁÌÌevamento di bovini è secondo per importanza, con 2.221 aziende, la metà 

delle quali alimenta la filiera lattiero-casearia, con una consistenza media 

aziendale di circa 40 capi. 

 

$ÅÍÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÌÕÃÁÎÁȡ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁÖÏÒÏ  

Oltre ai conduttori, più d 15.000 familiari, coniugi, altri familiari e parenti, sono 

ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȢ ! ÑÕÅÓÔÉ ÖÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÎÔÉ ÃÉÒÃÁ ςȢπππ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ 

salariati, con prevalenza (circa 1.500) di lavoratori a tempo determinato. Non 

trascurabile è anche il contributo offerto dalla manodopera salariata 

extracomunitaria, il CREA stima un totale di 3.575 lavoratori provenienti da paesi 

extra UE (impegnati in prevalenza nelle coltivazioni arboree e nelle colture 

ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉ  Å φȢτςυ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÁÌÔÒÉ ÐÁÅÓÉ ÄÅÌÌȭ5% Óono impiegati 

ÎÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÌÕÃÁÎÁȢ 

Poco meno di un decimo delle aziende è a conduzione giovanile. Gli imprenditori 

di età inferiore ai 41 anni (non compiuti) possono accedere ai finanziamenti 

ÁÇÅÖÏÌÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅȟ ÐÒÅÖÉÓÔÉ attraverso la Misura 6 del 

Programma di Sviluppo Rurale, della politica agricola comune per incentivare 
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ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ. Circa 1.000 aziende giovani sono a 

conduzione femminile.  

 

Le attività connesse  

La prevalenza di aziende a conduzione familiare ha spesso stimolato nuovi 

percorsi legati alla diversificazione del reddito agricolo in attività connesse con 

ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȢ ,Å ÉÍÐÒÅÓÅ ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÃÈÅ ÉÎ ÒÅÇÉÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÓÏÎÏ 

1.794, con una certa prevalenza di attività di trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti aziendali, finalizzata ad incrementare il valore 

ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÔÒÁÔÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȢ   

390 aziende si dedicano alla diversificazione in attività non agricole, finalizzata 

alla produzione di energia rinnovabile.  

2ÉÌÅÖÁÎÔÅ î ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȟ ÉÌ 

contoterzismo infatti è presente in 429 aziende.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÔÕÒÉÓÔÉÃÁ ÖÉÅÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁÔÁ ÄÁ ςπυ ÁÚÉÅÎÄÅ ÁÇÒÉÔÕÒÉÓÔÉÃÈÅ ÁÔÔÉÖÅȢ  

,ȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

del Programma di Sviluppo rurale adottato dalla regione Basilicata. 

 

Le produzioni di qualità  

I dati forniti dal Rapporto 2018 Qualivita - ISMEA mostrano che la Basilicata 

detiene 19 marchi di denominazione di origine: 13 sono nel comparto food, con 5 

$ÏÐȟ φ )ÇÐ Å ς 3ÔÇȢ  φ ÍÁÒÃÈÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ É ÖÉÎÉȟ υ $ÏÐ Å ρ )ÇÐȢ .ÅÌ ςπρχ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ 

economico delle denominazioni di origine è cresciuto moltissimo, raggiungendo i 

ρυ ÍÌÎ Όȟ ÃÏÎ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÏÌÔÒÅ ÌȭψτϷ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ςπρφȢ ,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 

0ÏÔÅÎÚÁ î ÑÕÅÌÌÁ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȟ ÃÏÎ ÏÌÔÒÅ ρσ ÍÌÎ ΌȢ ρρτ ÓÏÎÏ É ÐÒÏÄÕÔÔÏÒÉ 

aderenti al circuito, mentre gli allevatori sono 47.  

Gli oltre 100.000 ettari di superficie biologica sono destinati per oltre un terzo ai 

cereali, seguono le colture foraggere per un totale di 17.332 ha e le colture 

proteiche con poco meno di 10mila ettari.  

Gli operatori che lavorano nel circuito del biologico sono 2.271, di cui 2.064 

produttori esclusivi.  
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,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÈÅÍÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ 

(indicazioni geografiche) che al metodo di produzione (biologico). 

 

Le performance economiche  

Nel 2018 il valore della produzione agricola regionale è stato pari a 923.816 Ό ÄÁ 

cui bisogna sottrarre il valore dei consumi intermedi (354.054 Ό), per ottenere 

così un valore aggiunto agricolo pari a 569.762.  

Il contributo maggiore alla formazione del valore aggiunto agricolo della regione 

è dato dalle coltivazioni erbacee (37%), tra cui spicca la produzione di fragole e 

di frumento duro. Seguono i comparti zootecnico (18,6%), fruttifero e 

agrumicolo. 

Le esportazioni agroalimentari lucane ammontano complessivamente a più di 88 

milioni di euro, con una prevalenza di esportazioni agricole, pari quasi a 50 

milioni di euro.  

 

Le performance socio -ambientali  

,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ "ÁÓÉÌÉÃÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÁÌÔÏ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÍÕÌÔÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛȟ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ Á ÂÏÓÃÈÉ Å Á ÐÒÁÔÉ Å ÐÁÓÃÏÌÉȢ 0ÉĬ ÄÉ ÕÎ ÔÅÒÚÏ 

infatti della superficie agricola totale è destinato ad attività che presentano un 

ÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÐÏÓÉÔÉÖÏȢ 1ÕÅÓÔÅ ÓÉ ÓÏÍÍÁÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁȟ ÃÈÅ ÒÅÎÄÅ 

ancora più importanti i servizi eco-ÓÉÓÔÅÍÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ Å ÁÌÌÁ 

produzione di denominazioni di origine che arricchiscono le funzioni del sistema 

agricolo con la custodia dei valori e delle tradizioni storiche dei luoghi.  

La Politica agricola comune sostiene la crescita dei servizi ambientali forniti 

ÄÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÉÁ nel primo che secondo pilastro. In particolare, attraverso:  

¶ ÌÁ ȰCondizionalitàȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÃÈÅ ÌÅ 

aziende agricole devono rispettare per poter ottenere il sostegno PAC; 

¶ ÉÌ ȰGreeningȱ quale pagamento ecologico che prevede il rispetto di tre pratiche 

ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÌÉÍÁ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ 

dei prati e pascoli permanenti e definizione delle aree di interesse ecologico);  

¶ ÅÄ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÏÎ ÌÅ ȰMisure dello Sviluppo ruraleȱ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÁÍÅÎÔÅ dedicate 

ÁÌÌȭÁÇÒÏ-ambiente e al biologico.   
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,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ in CALABRIA 

bynumbers 
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In Calabria la superficie agricola utilizzata (SAU) ammonta a 572.148 ha e 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÉÒÃÁ ÉÌ σχȟφϷ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ ,Á ÑÕÏÔÁ ÐÉĬ 

importante della superficie agricola utilizzata è destinata alle coltivazioni legnose 

agrarie, come alberi da frutta, ad esempio. Più del 40% della SAU infatti è 

destinata a queste coltivazioni.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ î ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÄÁ ωωȢσσς ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉ ÁÇÒÉÃÏÌÉ Å ÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ 

aziendale risulta essere in media pari a 5,8 ha. Nel 2018, la superficie dedicata alle 

coltivazioni biologiche copre 200.904 ha.  

Il valore prodotto dal sistema agricolo calabÒÅÓÅ î ÐÁÒÉ Á ρȟυ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ΌȢ 4ÁÌÅ ÖÁÌÏÒÅ 

è pari a circa il 4,95% del complessivo valore aggiunto regionale.  

)Ì ÓÅÔÔÏÒÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÁÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ρυϷ ÄÅÇÌÉ 

occupati totali, dato di 5 volte superiore a quello medio nazionale.  

,Á ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÌÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÓÏÎÏ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÔÉ ÄÁÌÌÅ 

produzioni riconosciute tra DOP, IGP e STG: la regione Calabria può vantare 39 

marchi di indicazione geografica. 

Il sistema agricolo calabrese fa da innesco ad una importante filiera 

agroalimentare che comprende la trasformazione alimentare: il valore aggiunto 

prodotto dalla fase di trasformazione è pari a 351.700.000 euro.  

Il valore delle esportazioni agroalimentari supera i 192 milioni nel 2018. 

La politica agricola comune (PAC) supporta il settore in particolare attraverso il 

sistema dei pagamenti diretti e il programma di sviluppo rurale (PSR).  Nella 

tabella è indicata la dotazione finanziaria complessiva per lo sviluppo rurale nella 

programmazione 2014-2020 e la quota finanziata dal FEASR. 

 

Programmazione 2014 ɀ 2020- Dotazione finanziaria complessiva per lo 

sviluppo rurale ÖÁÌÏÒÉ ÉÎ Ό 

Calabria 
Dotazione complessiva di cui FEASR 

1.089.310.743,80 659.033.000,00 
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La maglia aziendale  

Le aziende agricole della regione sono 99.332 e la loro dimensione media (5,8 ha), 

pur essendo inferiore alla media nazionale, ha conosciuto un sensibile aumento 

pari al 38,3% rispetto alla rilevazione Istat del 2013.  

Nella quasi totalità dei casi, le aziende sono a conduzione familiare e si avvalgono 

prevalentemente di manodopera offerta dai familiari.  

Le coltivazioni legnose agrarie (come alberi da frutto, olivo, vite) assorbono la 

quota relativamente maggiore della SAU, circa il 40%. Seguono i seminativi 

(colture cerealicole, legumi, ortaggi, colture industriali, come il tabacco) e i prati 

e pascoli, con percentuali simili di superficie, circa il 29%.  

Nella regione si contano poi 7.352 aziende zootecniche, la maggior parte delle 

quali (60%) sono aziende bovine. Si tratta per il 70% di bovini destinati alla 

produzione lattiero-casearia. La consistenza media non è molto alta, circa 14 

vacche da latte per ÁÚÉÅÎÄÁȢ ,ȭÁÌÌÅÖÁÍÅÎÔÏ ÏÖÉÎÏ Å ÃÁÐÒÉÎÏ î ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÅÄ 

è praticato, rispettivamente, in 3.119 e 2.235 aziende, con una consistenza media 

di 71 e 58 capi per azienda.   

 

$ÅÍÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅȡ ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁÖÏÒÏ  

Nelle aziende agricole calabresi il lavoro è offerto principalmente dal conduttore 

e dai membri della famiglia, in particolare lavorano in azienda quasi 49.000 

familiari del conduttore (tra coniugi, altri familiari e parenti). Nelle aziende 

agricole calabresi trovano occupazione anche circa 33.000 lavoratori salariati, in 

prevalenza a tempo determinato (28.742). Molto importante è anche il contributo 

offerto dalla manodopera salariata extracomunitaria. Il CREA stima che 10.600 

lavoratori provenienti da paesi extra UE e oltre 24.000 provenienti da altri paesi 

ÄÅÌÌȭ5% ÓÏÎÏ ÉÍÐÉÅÇÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅ, quasi tutti impegnati nelle 

coltivazioni arboree. 

#ÉÒÃÁ ÌȭψϷ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅ î Á ÃÏÎÄÕÚÉÏÎÅ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅȟ ÄÉ ÅÔÛ 

inferiore ai 40 anni, soglia che consente ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉ ÐÅÒ 

ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅȢ $É ÑÕÅÓÔÉȟ ÐÉĬ ÄÅÌ σςϷ î ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÒÉÃÉ 

ÄÏÎÎÅ ÃÈÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÓÉ ÁÆÆÁÃÃÉÁÎÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÏÆÆÒÅÎÄÏ ÕÎ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ 

importante alla costruzione di sistemi agricoli multifunzionali.  
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,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ Programma di Sviluppo Rurale della regione 

#ÁÌÁÂÒÉÁȟ ÉÎÃÅÎÔÉÖÁ ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ 

di supportare la nascita di nuove imprese, attraverso la misura 6 dedicata al 

pri mo insediamento dei giovani.  

        

Le attività connesse  

Le attività connesse costituiscono uno strumento per diversificare il reddito 

agricolo che molto spesso viene utilizzato nelle imprese agricole a conduzione 

familiare, grazie al contributo che i diversi membri della famiglia possono offrire 

per avviare tali attività.  Nella regione Calabria, ci sono 5.304 aziende con attività 

connesse.   

Tra queste, le più numerose, con unȭincidenza percentuale del 76,5%, sono quelle 

che trasformano e commercializzano i prodotti agricoli in azienda. Si tratta di una 

strategÉÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ Å ÔÒÁÔÔÅÎÅÒÅ ÖÁÌÏÒÅ 

aggiunto in azienda, remunerando così i costi aziendali con prezzi al consumo più 

alti grazie al valore dei prodotti trasformati e venduti.  

,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÔÕÒÉÓÔÉÃÁ Å ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÂÉoenergetica seguono per ordine di 

importanza. In particolare, si contano 442 aziende agrituristiche e 478 aziende 

votate alla ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÂÉÏÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÏÔÅÒÚÉÓÍÏ î ÉÎÆÉÎÅ ÐÒÁÔÉÃÁÔÁ 

in 234 aziende che decidono di offrire i propri servizi aÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ 

agricola.  

,ȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

del Programma di Sviluppo rurale adottato dalla regione Calabria. 

 

Le produzioni di qualità  

Secondo il Rapporto 2018 Qualivita - ISMEA la Calabria può vantare 39 prodotti 

con indicazione geografica, collocandosi al decimo posto su scala nazionale per 

numero di prodotti riconosciuti.  

Si tratta di 19 marchi ottenuti nel comparto vini e 20 in quello food. Per i vini, 

sono state riconosciute 9 Dop e 10 Igp. Nel settore food invece i marchi sono 20, 

12 Dop, 6 Igp e 2 Stg.  
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Ottime performance si registrano nel settore ortofrutticolo che vede la regione al 

φЈ ÐÏÓÔÏ ÐÅÒ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ÃÏÎ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÁÌ ςπρχ ÄÉ ρπȟρ ÍÌÎ ΌȢ 

,ȭÉÍÐÁÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÍÁÇÇiore emerge nelle province di Cosenza e Crotone, per 

ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÐÁÒÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ρσ ÍÌÎΌ Å ρς ÍÌÎ Ό ÎÅÌ ςπρχȢ 3ÅÇÕÏÎÏ 2ÅÇÇÉÏ 

Calabria, Vibo Valentia e Catanzaro.  

I produttori agricoli aderenti al circuito delle IG sono 774, mentre gli allevatori 

sono 92. In entrambi i casi si registra una forte crescita dei soggetti aderenti ai 

circuiti dell e tipicità.  

Con 200.904 ettari, la regione Calabria occupa il terzo posto dopo Sicilia e Puglia 

per importanza delle superfici biologiche in Italia. I soggetti coinvolti sono più di 

11.000, di cui 9.513 produttori esclusivi. Con quasi 68.000 ettari la coltivazione 

ÄÅÌÌȭÏÌÉÖÏ ÂÉÏÌÏÇÉÃÏ î ÌÁ ÐÉĬ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȟ ÓÅÇÕÉÔÁ ÄÁÌÌÅ ÃÏÌÔÕÒÅ ÆÏÒÁÇÇÅÒÅ ÃÏÎ ÐÉĬ ÄÉ 

33mila ettari. Seguono le produzioni cerealicole, con più di 15mila ettari e quelle 

agrumicole con quasi 10.800 ettari.  

,ȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÕÐÐÏÒÔÁ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÈÅÍÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÁ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ 

(indicazioni geografiche, come Dop e Igp), sia legata al metodo di produzione 

biologica. 

 

Le performance economiche  

Nel 2πρψ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÐÁÒÉ Á ςȟσ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ΌȢ 

3ÏÔÔÒÁÔÔÉ É ÃÏÎÓÕÍÉ ÉÎÔÅÒÍÅÄÉ ψφχȢτωσȢπππ Ό ȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÁÇÒÉÃÏÌÏ 

ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ î ÐÁÒÉ Á ρȢτωχȢσωσȢπππ ΌȢ  

Il contributo maggiore alla formazione del valore aggiunto agricolo della regione 

è dato dalle coltivazioni legnose agrarie, che assorbono il 37,5% del valore, 

trainate soprattutto dalla produzione di arance. Seguono gli ortaggi (fragole) e 

cereali, soprattutto frumento duro. 

Le esportazioni agroalimentari calabresi ammontano complessivamente a oltre 

198 milioni di Όȟ ÃÉÒÃÁ ÕÎ ÔÅÒÚÏ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÔÏÔÁÌÅ ÅÓÐÏÒÔÁÔÏȢ $É ÑÕÅÓÔÉȟ ÉÌ ςυϷ ÓÏÎÏ 

esportazioni di prodotti agricoli.  
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Le performance socio -ambientali  

,Á ÒÅÇÉÏÎÅ #ÁÌÁÂÒÉÁ ÓÐÉÃÃÁ ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÐÏÔÅÎÄÏ 

contare su ampie superfici destinate a boschi e a prati e pascoli. In totale gli ettari 

a boschi e prati e pascoli assorbono ben il 39% della superficie agricola totale. Se 

si aggiunge il patrimonio enogastronomico delle indicazioni geografiche e 

ÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÑÕÏÔÁ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÂÉÏÌÏÇÉÃÁȟ ÌÁ ÖÁÌÅÎÚÁ 

ÍÕÌÔÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅ ÅÍÅÒÇÅ ÃÏÎ ÔÕÔÔÁ ÅÖÉÄÅÎÚÁȢ   

La Politica agricola comune sostiene la crescita dei servizi ambientali forniti 

ÄÁÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÓÉÁ nel primo che secondo pilastro. In particolare, attraverso:  

¶ ÌÁ ȰCondizionalitàȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÃÈÅ ÌÅ 

aziende agricole devono rispettare per poter ottenere il sostegno PAC; 

¶ ÉÌ ȰGreeningȱ quale pagamento ecologico che prevede il rispetto di tre pratiche 

ÁÇÒÉÃÏÌÅ ÂÅÎÅÆÉÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÌÉÍÁ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁÎÔÅÎÉÍÅÎÔÏ 

dei prati e pascoli permanenti e definizione delle aree di interesse ecologico);  

¶ ÅÄ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÏÎ ÌÅ ȰMisure dello Sviluppo ruraleȱ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÁÍÅÎÔÅ ÄÅÄÉÃÁÔÅ 

ÁÌÌȭÁÇÒÏ-ambiente e al biologico.   

 

A queste misure, il Programma di sviluppo rurale regionale dedica particolare 

attenzione nel periodo 2014-2020. Al fine poi di favorire la permanenza degli 

insediamenti anche in condizione di svantaggio territoriale e ambientale, lo stesso 

PSR dedica specifiche risorse non solo per favorire gli investimenti e la crescita 

dei servizi in queste aree ma anche per compensare gli agricoltori che affrontano 

specifici vincoli produttivi.  
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,ȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÉÎ #!-0!.)! 

bynumbers 

 

 




































































































































































































